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INTRODUZIONE 

I lavori elettrici richiedo una 
particolare formazione essen- 
d o  lavori che espongono gli 
addetti che li eseguono a peri- 
coli con elevato potenziale di 
danno. 
Per eseguire correttamente 
questa tipologia di lavori, oltre 
a seguire le indicazioni di sicu- 
rezza presenti nel Testo Unico 
D. Lgs. 81/2008, è stata realiz- 
zata una norma specifica, la 
CEI 11 -27 "Lavori su impianti 
elettrici", che, come si può già 
capire dal titolo, definisce qua- 
li sono: i tipi di lavori elettrici, 
le varie figure professionali 
che possono effettuare questi 
lavori, la relativa formazione 
obbligatoria e le modalità di 
esecuzione dei lavori. 
Il Testo Unico D. Lgs. 81/2008 
stabilisce, infatti, che chi esegue 
delle attività con rischi partico- 
lari deve essere formato, infor- 
mato e addestrato in modo spe- 
cifico. 
La succitata norma ci propone, 
infatti, quali sono le varie figure 
che sono idonee ad eseguire i 
vari tipi di lavori elettrici e in 
che modo viene raggiunta l'ido- 
neità. 
L o  scopo del presente articolo 
è quello di fare una panorami- 
ca circa le tematiche trattate 
dalla CEI 11 -27 e sulle relative 
autorizzazioni che devono es- 
sere fornite ai lavoratori elettri- 
ci per l'esecuzione delle loro at- 
tività. 

LE ZONE DI LAVORO 
E I TIPI DI LAVORI 
ELEITRICI 

La Norma CE1 11-27, la cui 
terza e ultima versione è stata 
pubblicata nel 2005, è la tradu- 
zione applicativa della Norma 
europea EN 50110-1 ad opera 
del Comitato Elettrotecnico 
Italiano. Essa fornisce le pre- 
scrizioni di sicurezza per attivi- 
tà di esercizio, lavoro o manu- 
tenzione su impianti elettrici 
destinati alla produzione, alla 
trasmissione, alla trasformazio- 
ne, alla distribuzione e all'uti- 

lizzazione dell'energia elettrica 
per impianti fissi, mobili, per- 
manenti o provvisori e per atti- 
vità vicino o connesse agli im- 
pianti stessi. 
La Norma si applica anche ai 
lavori non elettrici quando esi- 
ste un possibile rischio elettri- 
co, come lavori generici effet- 
tuati in prossimità di condutto- 
ri elettrici in tensione o fuori 
tensione, ovvero ad esempio 
lavori edili eseguiti in prossi- 
mità di linee elettriche aeree o 
in vicinanza di cavi sotterranei. 
Questa Norma costituisce un 
punto di riferimento fonda- 
mentale per la valutazione dei 
rischi nei lavori elettrici e per 
applicare le necessarie misure 
di prevenzione e protezione. 
In primo luogo la Norma CE1 
11-27 definisce le zone di lavo- 
ro e, come conseguenza, i tipi 
di lavoro elettrici. 
Le zone di lavoro sono identi- 
ficate in funzione della distan- 
za alla quale si opera dal con- 
duttore in tensione; la distanza 
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varia in funzione della tensio- 
ne nominale del conduttore 
stesso, come mostrato in Ta- 
bella l. 
Avremo quindi una zona di 
guardia, più vicina al condutto- 
re in tensione, e una zona pros- 
'sima. La zona che riguarda la 
maggior parte dei lavori effet- 
tuati è contenuta nella prima 
riga, dove si evidenziano le di- 
stanze relative ai conduttori di 
Bassa Tensione. 
I lavori elettrici vengono quin- 
di classificati come: 

lavoro elettrico fuori ten- 
sione, ovvero il lavoratore 
non può in nessun modo 
trovarsi (con parti del corpo 
o con attrezzi da lui maneg- 
giati) a distanza inferiore 
della distanza prossima; 
lavoro elettrico in prossi- 
mità, ovvero il lavoratore 
può trovarsi (con parti del 
corpo o con attrezzi da lui 
maneggiati) a distanza inferi- 
ore della distanza prossima; 
lavoro sotto tensione a dis- 
tanza, ovvero il lavoratore 
può trovarsi solo con attrezzi 
da lui maneggiati a distanza 
inferiore della distanza di 
guardia; 
lavoro sotto tensione a con- 
tatto, ovvero il lavoratore 
può trovarsi con parti del 
corpo a distanza inferiore 
della distanza di guardia; 
lavoro elettrico misto, ovvero 
si opera in presenza di due o 
più conduttori in tensione e 
ci si trova (rispetto ai condut- 
tori appunto) a distanze dif- 
ferenti. 

Esiste poi un altro tipo di la- 
voro elettrico che non viene 
gestito dalla presente norma: 
è il lavoro elettrico a poten- 
ziale. Questo particolare tipo 
di lavoro viene svolto operan- 

do alla stessa tensione del 
conduttore, eliminando così le 
differenze di potenziale e 
quindi la possibilità di creare 
scariche. 
È un tipo di operazione molto 
pericolosa che è possibile 
svolgere esclusivamente per 
lavori su linee ferroviarie ae- 
ree in tensione. 

CATEGORIE 
DI TENSIONE E PROFILI 
PROFESSIONALI 
NEI LAVORI ELETTRICI 

I1 Testo Unico D. Lgs. 8112008 
riporta al17Art. 82: "È vietato 
eseguire lavori sotto tensione. 
Tali lavori sono tuttavia con- 
sentiti nei casi in cui le tensioni 
su cui si opera sono di sicurez- 
za, secondo quanto previsto 
dallo stato della tecnica o quan- 
d o  i lavori sono eseguiti nel ri- 
spetto delle seguenti condizio- 
ni: 
a)le procedure adottate e le at- 

trezzature ut i l izzate  s o n o  
conformi  ai  criteri definiti 
nelle norme tecniche (ovvero 
secondo quanto indicato dal- 
la CE1 11-27); 

b)per sistemi di Categoria O ed 
I purché l'esecuzione di lavo- 
ri su parti in tensione sia a f i -  
data a lavoratori riconosciuti 
dal datore d i  lavoro come 
idonei per tale attività secon- 
d o  le indicazioni della perti- 
nente normativa tecnica; 

c)per sistemi di Categoria 11 e 
ZII purché i lavori su parti in 
tensione siano effettuati da 
aziende autorizzate, con spe- 
cifico provvedimento del Mi- 
nistero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, ad 
operare sotto tensione" (ov- 
vero aziende come ENEL e 
altri operatori del settore 
elettrico). 

Con l'Allegato IX il Testo Uni- 
co definisce poi quali sono le 
differenti Categorie di tensio- 
ne: 

sistemi di Categoria O, a 
bassissima tensione, tensione 
nominale minore o uguale a 
50 V se a corrente alternata o 
a 120 V se in corrente contin- 
ua (non ondulata); 
sistemi di Categoria I, a bas- 
sa tensione, tensione nomi- 
nale fino a 1000 V se in cor- 
rente alternata o fino a 1500 
V compreso se in corrente 
continua; 
sistemi di Categoria 11, a me- 
dia tensione, tensione nomi- 
nale fino a 30 000 V; 
sistemi di Categoria 111, ad al- 
ta tensione, a tensione norni- 
nale maggiore di 30 000 V. 

La Norma CE1 11-27 definisce 
quindi i tipi di profili professio- 
nali che possono svolgere lavo- 
ri elettrici: 

Persona Esperta (PES): per- 
sona che ha seguito un corso 
di formazione specifico, ha 
un'adeguata istruzione sul- 
l'impiantistica e sulla norma- 
tiva elettrica, ha esperienza 
di lavori elettrici; è quindi in 
grado di valutare tutti i rischi 
connessi con i lavori elettrici, 
di attuare le misure di prote- 
zione necessarie e di affron- 
tare gli imprevisti che si pos- 
sono verificare in occasione 
dei lavori; 
Persona Avvertita (PAV): 
persona che ha seguito un 
corso di formazione specifico 
e ha caratteristiche analoghe 
alla persona esperta, ma ad 
un livello inferiore; può, in- 
fatti, eseguire in autonomia 
solo lavori elettrici "sempli- 
ci", seguendo procedure di 
lavoro prestabilite, mentre 
può eseguire lavori elettrici 
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Rarol~anslone Tipo dl tavcro elettrico 

PEI Si Si SI 
PES Si Si No - 

PAV si SI No 
PEC Si No No 

"complessi" soltanto sotto la 
supervisione di Persone 
Esperte (PES); 
Persona Idonea (PEI): per- 
sona che ha seguito un corso 
di formazione specifico (PAV 
o PES) e che è giudicata ido- 
nea, con specifico atto scrit- 
to, dal proprio Datore di La- 
voro ad eseguire lavori elet- 
trici sotto tensione; è l'unica 
figura che può eseguire lavo- 
ri elettrici con conduttori sot- 
to tensione (ovviamente solo 
per sistemi di Categoria O o 
1); 
Persona Comune (PEC): 
persona che non è Esperta o 
Awertita (non ha quindi se- 
guito corsi di formazione 
specifici) e può operare solo 
sotto la sorveglianza di una 
Persona Idonea o di una Per- 
sona Esperta, se i rischi elet- 
trici non sono stati completa- 
mente eliminati. 

Con lavori elettrici "comples- 
si" si intendono lavori su im- 
pianti complessi, ovvero im- 
pianti o parti di impianti i cui 
circuiti risultino fisicamente 
articolati o poco controllabili 
visivamente per la particolare 
disposizione dei componenti e 
dei circuiti in occasione dei la- 
vori, o per il numero di possibi- 
li alimentazioni, o per la pre- 
senza di impianti di Alta o Me- 
dia tensione (AT o MT). 
Un riassunto di quanto prece- 
dentemente esposto è conte- 
nuto nella Tabella 2. 

In sostanza, se un Datore di 
Lavoro ha necessità di svolge- 
re lavori elettrici in tensione 
deve far seguire ai propri ad- 
detti maggiormente esperti in 
merito ai lavori elettrici dei cor- 
si di formazione specifici per 
ottenere la qualifica di Persona 
Avvertita (PAS) e successiva- 
mente di Persona Esperta 
(PES). A questo punto è il Da- 
tore di Lavoro stesso che si as- 
sume la responsabilità di nomi- 
nare uno di questi addetti come 
Persona Idonea (PEI) ad effet- 
tuare lavori con conduttori sot- 
to tensione, in funzione del suo 
livello e grado di esperienza 
teorica e soprattutto pratica. Si 
vuole comunque sottolineare 
come questo tipo di nomina ri- 
guarda tutti i lavori sotto un 
qualsiasi valore di tensione, an- 
che bassissima tensione, e quin- 
di questa nomina è necessaria 
per svolgere, ad esempio, attivi- 
tà su macchine con quadri elet- 
trici aperti e in tensione, come 
potrebbe essere l'impiego di te- 
ster per la ricerca guasti, ecc. I 
lavori sotto tensione, invece, in 
Media o Alta tensione possono 
essere svolti solamente da per- 
sonale di ditte autorizzate da 
specifico Decreto Ministeriale. 

LAVORI 
FUORI TENSIONE 
IN CATEGORIA O E I 
(BASSA TENSIONE) 

La maggior parte dei lavori 
elettrici che vengono svolti al- 

l'interno delle aziende sono la- 
vori che riguardano sistemi di 
Categoria O o I, owero lavori 
che riguardano conduttori in 
Bassa Tensione (aventi quindi 
tensione nominale inferiore ai 
1000 Volt in corrente alterna- 
ta). 
Queste attività vengono prin- 
cipalmente svolte in assenza di 
tensione, owero togliendo ten- 
sione all'impianto, essendo 
questa la modalità operativa 
che consente di evitare la mag- 
gior parte dei pericoli; questo 
tipo di lavori sono comunque 
considerati lavori elettrici a 
tutti gli effetti e devono essere 
eseguiti da una persona speci- 
ficatamente formata, ovvero 
una Persona Awertita (PAV) o 
una Persona Esperta (PES) 
anche se non idonea (PEI). 
Di seguito vengono brevemen- 
te indicati i cinque passaggi se- 
quenziali da mettere in atto 
prima di eseguire i suddetti la- 
vori elettrici fuori tensione. 
1) Determinare la zona di la- 

voro: determinare lo spazio 
dove è prevedibile che l'o- 
peratore entri con parti del 
corpo e con attrezzi, tenuto 
conto delle operazioni che 
deve compiere e delle posi- 
zioni che può assumere nel 
corso dei lavori. 

2) Aprire i dispositivi di sezio- 
namento di tutte le fonti di 
energia che alimentano le 
parti attive poste dentro la 
zona di lavoro o che interfe- 
riscono con la zona di lavoro 
(nel senso che se non vengo- 
no sezionate determinano 
nei loro confronti un lavoro 
in prossimità): agire, quindi, 
sui sezionatori/interruttori 
delle parti attive e portarli in 
posizione di O - OFE 

3) Prendere prowedimenti per 
evitare richiusure intempe- 
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stive dei dispositivi di sezio- 
namento: posizionare quin- 
di lucchetti o altri sistemi di 
blocco che permettano di 
mantenere inequivocabil- 
mente la posizione di O - 
OFF dei sezionatorilinter- 
ruttori (o ad esempio chiu- 
dendo a chiave il locale dei 
quadri elettrici, ecc.). Sul 
dispositivo di sezionamento 
affiggere il cartello "Lavori 
in corso, non effettuare ma- 
novre". 

4) Verificare l'assenza di ten- 
sione su tutte le parti attive 
sezionate con uno strumen- 
to idoneo, ad esempio un 
voltmetro o un rivelatore di 
tensione, sul posto di lavo- 
rolpunto di intervento o il 
più vicino possibile ad esso. 

5 )  Mettere a terra ed in corto 
circuito le parti attive sezio- 

nate quando richiesto, owe- 
ro quando c'è pericolo di 
tensioni indotte (dovute a 
cause atmosferiche o al 
parallelismo con altre linee) 
o quando vi sono incertezze 
sul reale sezionamento di 
tutti i possibili punti di ali- 
mentazione (presenza di 
gruppo elettrogeno o UPS, 
possibile inefficacia del si- 
stema o del metodo di se- 
zionamen to). 

CONCLUSIONI 

In conclusione, quindi, se un 
Datore di Lavoro ha necessità 
di svolgere lavori elettrici deve 
far seguire ai propri addetti 
maggiormente esperti dei corsi 
di formazione specifici per ot- 
tenere la qualifica di Persona 
Avvertita (PAV) e successiva- 

mente di Persona Esperta 
(PES). In questo modo è possi- 
bile svolgere con personale in- 
terno all'azienda lavori elettri- 
ci su impianti semplici (Cate- 
gor ia  O o I )  in assenza di  
tensione, e quindi dopo aver 
messo in sicurezza l'impianto 
seguendo i cinque passi indica- 
ti al precedente paragrafo. Nel 
caso risulti necessario invece 
eseguire anche lavori elettrici 
con conduttori in tensione 
(sempre e solo in Bassa Ten- 
sione) il Datore di Lavoro de- 
ve assumersi la responsabilità 
di nominare un addetto PES 
come Persona Idonea (PEI) 
ad effettuare lavori con con- 
duttori sotto tensione. 
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